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Suet. Aug. 82



Suet. Aug. 32-33

[…] vix concessit, ut singulis decuriis per vices annua vacatio 
esset et ut solitae agi Novembri ac Decembri mense res 
omitterentur. […] Ipse ius dixit assidue et in noctem 
nonnumquam, si parum corpore valeret lectica pro tribunali 
collocata, vel etiam domi cubans.



Cassio Dione 53.30-31



Cassio Dione 53.31



Plin. NH XIX



Vitr. 5.1



Vitr. 5.1



Vitr. 1.6



Tac. Ann. 15.43

Iam aqua privatorum licentia intercepta quo largior et pluribus locis in publicum flueret, custodes; et subsidia 
reprimendis ignibus in propatulo quisque haberet; nec communione parietum, sed propriis quaeque muris 
ambirentur.  Ea ex utilitate accepta decorem quoque novae urbi attulere. Erant tamen qui crederent veterem 
illam formam salubritati magis conduxisse, quoniam angustiae itinerum et altitudo tectorum non perinde olis 
vapore perrumperentur; at nunc patulam latitudinem et nulla umbra defensam graviore aestu ardescere

Sottrasse poi l'acqua all'abuso dei privati, per farla scaturire più abbondante in numerose fontane pubbliche, 
sotto il controllo di custodi. In luogo accessibile, tutti dovevano avere quanto immediatamente occorreva per 
spegnere incendi e le case possedere una cinta propria di mura, senza comunanza di pareti. 
Furono disposizioni bene accolte per la loro utilità, e conferirono anche decoro alla città nuova. Alcuni tuttavia 
pensavano che l'assetto della città vecchia fosse più favorevole alla salute, perché le vie anguste e l'altezza delle 
case erano un riparo alla vampa del sole; nella città appena costruita invece, gli spazi aperti senz'ombra si 
arroventavano sotto un sole più implacabile.



LA TUTELA DELLA SALUBRITAS 
IN ETÀ AUGUSTEA

La politica urbanistica di età augustea è volta alla realizzazione di soluzioni 
edilizie più confortevoli e funzionali per il benessere individuale del cittadino

La salubrità si configura come un indicatore ambientale, nonché di igiene 
edilizia ed abitativa nel solco della dottrina medica di Ippocrate

Dalla fine del I sec. a.C. cominciano ad essere recepite le teorie palustri sulla 
pestilentia, in primis la teoria miasmatica basata su esalazioni nocive (e.g. aria 
malsana, acqua stagnante, odori pestilenziali)
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